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Abstract

Il Sistema S@S (Self assessment System) è un prodotto software ideato e realizzato per gestire in modo automatico il processo di autovalutazione. Il Sistema è stato realizzato per coadiuvare la verifica delle conoscenze acquisite da un discente durante un percorso cognitivo, sia eseguito con l’ausilio delle tecnologie informatiche (e-learning), che svolto in presenza del docente. L’autovalutazione, se inserita in corsi sviluppati in ambienti tecnologicamente e didatticamente avanzati, svolge l’importante funzione di valutazione di tipo formativo stimolando il discente ad aumentare e/o aggiornare il suo livello di conoscenza. 

S@S è uno strumento che permette al docente di creare un questionario di autovalutazione ed al discente di compilarlo, di conoscerne l’esito e le eventuali correzioni. S@S è dotato di una interfaccia user-friendly, rivolta sia ai discenti che ai docenti, che permette di utilizzare il sistema in maniera semplice ed interattiva.

Introduzione

Einstein e l’ameba - scrive Popper - procedono alla stessa maniera e cioè per prove ed errori, ma sono guidati nelle loro azioni da una diversa logica: Einstein cerca i propri errori, impara dalla loro scoperta ed eliminazione e grazie ad essi si assicura la sopravvivenza, l’ameba muore con le sue soluzioni sbagliate /1/.
L'importante è apprendere dai nostri errori. L'errore individuato ed eliminato costituisce il debole segnale rosso che ci permette di venir fuori dalla caverna della nostra ignoranza /2/.
Valutazione sommativa e valutazione formativa

Nella progettazione di percorsi didattici, sia in presenza che a distanza, la valutazione assume un’importanza rilevante poiché verifica il raggiungimento degli obiettivi fissati dal percorso.

La valutazione sommativa rappresenta un bilancio consuntivo della programmazione didattica. Allo studente viene chiesto di svolgere un test a fine corso al quale viene attribuito un punteggio complessivo, senza che vi sia una precisa indicazione sul tipo di errore commesso e sulle relative correzioni. Nella valutazione formativa la fase valutativa va oltre la semplice verifica dei risultati raggiunti e diventa una opportunità per aggiornare/migliorare la propria conoscenza, rafforzando la propria autostima. La fase di verifica, durante la valutazione formativa, si trasforma in una vera e propria attività di formazione.

La valutazione: cosa, quando e chi

Nel progettare un sistema automatico di autovalutazione il primo passo da fare è quello di chiedersi cosa valutare. Sicuramente la prima cosa da valutare è il percorso di apprendimento del discente, inteso come l’acquisizione delle conoscenze fornite durante il corso e l’integrazione di queste nel proprio bagaglio cognitivo. Contemporaneamente è opportuno verificare l’efficacia e l’efficienza del corso, osservando quante informazioni sono state assimilate, come queste siano diventate conoscenza e quando si siano integrate nel bagaglio cognitivo per poterle spendere come competenza. Nel progettare un sistema di autovalutazione si deve definire l’obiettivo della valutazione: valutare il processo di apprendimento o la competenza acquisita.

Valutare il processo di apprendimento dello studente implica una valutazione formativa, che ha carattere “privato”, perché permette allo studente stesso di monitorare l’andamento dell’apprendimento in itinere, consentendo aggiornamenti in tempo reale. Valutare le competenze implica una valutazione sommativa, che ha carattere “pubblico” e “si basa su azioni/prestazioni osservabili fornite dallo studente, intese come indicatori di  possesso” /3/.

Il sistema S@S (Self Assessment System) /4/ si indirizza verso una valutazione privata, in itinere, che permetta l’aggiornamento del percorso formativo, proponendo la valutazione del processo di apprendimento. 
Un altro aspetto importante da considerare, nel progettare un sistema di autovalutazione, è quello di stabilire quando introdurre la valutazione. Se il momento della valutazione è atteso al termine del processo didattico,  valutazione orientata quindi alla certificazione, parliamo di valutazione sommativa: si valuta la conoscenza dello studente espressa come competenza. Se il momento della valutazione accompagna costantemente il processo didattico nel suo svolgersi, parliamo di valutazione formativa: viene monitorato costantemente il grado di apprendimento raggiunto e vengono evidenziate le eventuali lacune. In questo caso si possono attivare tempestivamente gli interventi correttivi più opportuni. La valutazione formativa, a differenza della valutazione sommativa, richiede senz’altro un investimento maggiore da parte del docente, relativamente alla progettazione del test. Infatti, l’obiettivo del test sarà quello di cogliere le lacune dello studente e colmarle. 
Il sistema di autovalutazione S@S permette la valutazione in itinere: i quesiti sono formulati sulla base di macro argomenti, costituenti il corso, che hanno obiettivi cognitivi ben precisi. Tali macro argomenti nel sistema S@S vengono chiamati “Moduli”. Una peculiarità del sistema è quella di permettere all’autore del corso la verifica dell’offerta formativa, nella sua efficienza/efficacia: S@S offre al docente l’opportunità di visualizzare le statistiche dell’andamento del test, in tempo reale, sia a livello di classe sia a livello di singolo discente. 
Il discente e i suoi errori

La valutazione del processo di apprendimento, come abbiamo visto nei paragrafi precedenti, può essere costituita da un punteggio totale (valutazione sommativa) oppure prevedere un percorso che accompagni lo studente verso il raggiungimento degli obiettivi attesi (valutazione formativa); inoltre la verifica dell’apprendimento raggiunto può essere prevista a fine percorso o nelle fasi intermedie. 

Se la valutazione è di tipo formativo e realizzata nelle fasi intermedie del processo di apprendimento, è opportuno trarre beneficio dal disagio che lo studente sperimenta quando commette un errore. Quando il discente compie un errore, infatti, prova un’emozione, si sente inadeguato e vuole comprendere il motivo che lo ha portato a rispondere in modo errato. Successivamente, quando il discente ascolta la correzione data dal docente, si trova nella giusta condizione mentale per ricevere la nuova informazione che incrementerà o aggiornerà il proprio bagaglio cognitivo. In questo contesto, l’errore è considerato come elemento positivo. Il Sistema S@S, per poter ottenere il massimo beneficio dall’emozione nata dalla risposta sbagliata, mette a disposizione del discente anche la relativa correzione. Un sistema di autovalutazione così ideato può divenire nel corso uno strumento metodologico di apprendimento.  
S@S e l’autovalutazione formativa

L’autovalutazione formativa può essere definita come la misura del differenziale di conoscenza direttamente condotta dal discente (incremento del proprio bagaglio cognitivo). Durante l’autovalutazione formativa, il discente, esaminandosi, prende totale conoscenza del grado di apprendimento ottenuto e misura la distanza che lo separa dal raggiungimento dell’obiettivo formativo. La consapevolezza del proprio livello di conoscenza rende il discente informato sul valore oggettivo della conoscenza acquisita e più sicuro nella scelta dei percorsi successivi, per il raggiungimento del livello di conoscenza superiore. Attraverso il test di autovalutazione, il discente può verificare, in itinere, il suo percorso di apprendimento e cogliere l’opportunità di individuare eventuali lacune e/o punti deboli o di rinforzare le conoscenze acquisite. In base ai risultati ottenuti, lo studente può ritenere opportuno continuare il corso, passando ai macro argomenti successivi o, al contrario, tornare ad approfondire parti del contenuto della risorsa didattica. 
S@S è uno strumento che permette l’autovalutazione di tipo formativo, poiché:

· dal punto di vista metodologico, considera l’apprendimento come processo;

· può essere eseguito durante il percorso di apprendimento;

· offre una correzione, in tempo reale. 

S@S è uno strumento, inoltre, che permette la misura dell’efficacia ed efficienza del corso, in funzione della tipologia della classe, poiché tiene traccia dell’itinerario dei test. Il Sistema mette a disposizione del docente statistiche sull’andamento del test, sia a livello individuale che globale. Attraverso l’analisi dei risultati dei test, il docente può modificare il corso in funzione della risposta della classe virtuale. 
Struttura di S@S

S@S è un software inserito nella metodologia per la progettazione di percorsi di apprendimento in rete denominata KM2 /5/, realizzata in ENEA per la progettazione di corsi asincroni, erogati in modalità e-learning. La metodologia è orientata, in particolare, per la Diffusione dell’Informazione Scientifica ed il Trasferimento Tecnologico ed, in generale, per lo sviluppo del capitale umano, nel contesto del Lifelong Learning /6/. Il Sistema permette la gestione automatica di percorsi di autovalutazione. 

S@S è stato realizzato con dei software open source che rispondono a requisiti di robustezza, portabilità, aggiornabilità ed integrabilità.

S@S, pur presentando un’architettura progettuale innovativa, è basato su una tecnologia matura, accessibile da qualsiasi postazione Internet, in modo da favorire l’accesso del discente e del docente senza vincoli spazio-temporali. 

Il Sistema permette la gestione di funzioni mediante interfacce user friendly e si articola in tre ambiti di applicazione: area amministratore, area docente e area discente, vedi figura 1. 
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Fig.1 - S@S: Aree di applicazione 
Ognuna di queste Aree presiede a differenti funzioni specifiche, come riportato in dettaglio di seguito ed in sintesi in figura 2.

· L’Area Amministratore gestisce il Sistema e permette all’Amministratore: di inserire la struttura del percorso di autovalutazione; di gestire le autorizzazioni di accesso; di abilitare i docenti dei diversi corsi; di visualizzare informazioni statistiche sull’applicazione, sia a livello generale che di singolo corso. 

· L’Area Docente gestisce la creazione di un test di autovalutazione relativo ad un corso. Il Sistema guida ed aiuta il docente ad inserire i quesiti. I docenti, come responsabili dei contenuti, inseriscono i testi delle domande, delle risposte e delle relative correzioni. Successivamente, i docenti possono aggiornare, visualizzare o cancellare le domande, le risposte alternative e/o le correzioni, precedentemente inserite nel sistema; possono visualizzare i dati riguardanti l’andamento della compilazione del test, sia a livello di classe che di singolo discente.

· L’Area Discente permette la compilazione del test di autovalutazione. Il Sistema propone al discente un quesito e le risposte alternative tra le quale selezionare quella che ritiene esatta; successivamente alla scelta della risposta, da parte del discente, il Sistema valuta la risposta fornita (risposta corretta, risposta incompleta, risposta errata) e automaticamente, nel caso di risposta non corretta, propone la correzione. Il discente può visualizzare i dati riguardanti l’andamento del proprio test e quelli della classe, per poterli confrontare. 
[image: image1]
   Fig.2 – S@S: Schema funzionale 

Il test di autovalutazione 

I quesiti del test, gestiti dal sistema, sono di tipo a risposta multipla predefinita o a risposta vero/falso. Ogni domanda proposta ha una sola risposta corretta. 
La risposta che il discente fornisce al Sistema può essere di tre tipi: Corretta, se la risposta soddisfa ciò che è stato richiesto; Incompleta, se la risposta soddisfa parzialmente la richiesta e/o contiene imprecisioni o Errata, se la risposta è totalmente inesatta. Questa suddivisione permette di gestire l’autovalutazione, diversificando l’intervento didattico correttivo per tipo di errore.
Il Sistema, nel fornire la valutazione alla risposta data, richiama l’attenzione del discente utilizzando l’icona-semaforo che rappresenta una metafora convenzionale e pragmatica, vedi figura 3. Il semaforo verde dà al discente il via libera nel proseguire il suo percorso di apprendimento (risposta corretta); il semaforo giallo pone il discente in allarme e gli indica che è necessario rivedere qualche argomento (risposta incompleta); il semaforo rosso indica al discente che è necessario approfondire prima di continuare il percorso (risposta errata). 
Per poter permettere al discente l’uso di differenti canali cognitivi e stimolare un livello maggiore di attenzione, è opportuno adottare più modalità di correzione. In generale, nei corsi e-learning le diverse modalità di correzione sono attuabili mediante l’uso di formati differenti (file video, file audio, file testo, ecc.). Il Sistema S@S permette al docente l’utilizzo di più formati nei file di correzione. 
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Fig.3  - S@S: Icone per tipologia di errore 
La scelta del formato della correzione può dipendere da:

· Tipologia della domanda. 

· Valutazione della risposta (errata od incompleta).
· Stile di studio dell’utente.

Seguendo l’approccio metodologico utilizzato nella progettazione e realizzazione di S@S, i quesiti possono essere raggruppati in una matrice GenerixCategorie /4/, per permettere al docente di differenziare il percorso di autovalutazione. Il test è infatti strutturato secondo più livelli valutativi: domande finalizzate alla valutazione delle conoscenze acquisite e alla comprensione del testo si alternano a domande di interpretazione o di natura applicativa. Ogni quesito contenuto nel test può essere, quindi, classificato e posizionato in una matrice di autovalutazione. La struttura della matrice è riportata in figura 4. 
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Fig.4 - Matrice dei quesiti

In dettaglio per Genere si intende la classificazione rispetto ai livelli di conoscenza acquisibile, per Categoria si intende la classificazione basata sulla tipologia dell’informazione veicolata. Alla Categoria I appartengono i quesiti la cui risposta è direttamente ricavabile dal testo; alla Categoria II appartengono i quesiti la cui risposta richiede una elaborazione minima del contenuto del corso; alla Categoria III appartengono i quesiti con cui si testa se il discente, con le nozioni apprese durante il corso, riesce a elaborare in maniera più complessa le notizie e i metodi acquisiti. Il Genere1 è quello relativo all’Informazione: ad esso appartengono i quesiti volti a valutare la comprensione del testo. Il Genere2 è quello relativo alla Elaborazione: ad esso appartengono i quesiti volti a valutare se il discente abbia assimilato i contenuti, andando oltre la semplice decodifica del testo. Il Genere 3 è quello relativo alla Competenza: ad esso appartengono i quesiti volti a valutare se il discente abbia acquisito capacità ed esperienza in un determinato campo ed è in grado di applicare le sue conoscenze ad altri contesti. 
S@S: Un esempio di percorso 

Come esempio, riportiamo il percorso di autovalutazione inserito nel corso a distanza SIGEO /7/. I passi da seguire da parte del docente che crea il questionario sono descritte dalle figure 5-7 riportate di seguito.
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                       Fig.5 - Gestione domande
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                                       Fig.6 - Inserimento della domanda
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Fig.7 - Inserimento correzioni

I passi relativi al discente che compila il test sono riportati nelle figure 8-13. 
[image: image13.jpg]AUTOVALUTAZIONE DEL CORSO SIGEO
AREA QUESTIONARI

T T

—




[image: image2]
Fig.8 - Scelta della funzione di
           Compilazione

                                                  Fig.9 - Scelta del Modulo
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Fig.10 - Scelta della domanda
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Fig.11 - Scelta della risposta
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                                         Fig.12 - Valutazione della risposta                              
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Fig.13 - Visualizzazione della Correzione  

Conclusioni
L’originalità di S@S, rispetto ai sistemi di valutazione disponibili in rete, risiede nel fatto che il sistema coniuga l’interattività del docente, che crea il questionario, con quella del discente che lo compila, ma soprattutto perché S@S mette immediatamente a disposizione del discente le correzioni alle sue risposte non corrette. Inoltre il Sistema, mettendo a disposizione la possibilità di visualizzare gli andamenti del test, offre al discente l’opportunità di confrontare le sue prestazioni con quelle della classe virtuale, in tempo reale ed in maniera dinamica, ed al docente di verificare l’efficacia e l’efficienza del corso. 
Procedere sul piano della conoscenza, assumere un atteggiamento critico, cogliere ed eliminare gli errori, riconoscere le false soluzioni, sostituire le proprie congetture con altre, nuove e migliori, differenzia il processo di apprendimento dell’uomo rispetto a quello dell’animale. Einstein fa morire le soluzioni sbagliate invece di morire lui stesso; l’ameba si affeziona tanto alla soluzione prescelta che, continuando ad adottarla, muore insieme ad essa /1/.
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Semaforo rosso. Risposta Errata: l’utente dimostra di avere difficoltà consistenti nella comprensione dell’argomento e quindi gli viene riproposta la parte del modulo non compresa a pieno.





Semaforo giallo. Risposta Incompleta: l’utente presenta lacune modeste sui contenuti e quindi gli viene riproposta la parte del modulo non compresa a pieno.





Semaforo verde. Risposta Corretta: l’utente ha dimostrato di aver ben compreso le problematiche proposte e quindi può passare alla domanda successiva.





RISPOSTA INCOMPLETA





RISPOSTA ERRATA








PAGE  

[image: image18.jpg]


